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Il numero di quest’anno è incentrato sulla densifica­
zione edilizia, importante compito di crescente attua­
lità, anche nella Svizzera italiana. La sfida consiste 
nel creare una forma a misura d’uomo e della natura. 
Il tema è affrontato con diversi contributi. Ne va del 
benessere della popolazione e della sopravvivenza 
di piante e animali (i due aspetti sono ovviamente 
legati). Se gli abitati devono essere più naturali, lo 
devono essere anche i complessi abitativi, i quartieri. 
Si può fare molto. Meritano particolare attenzione 
gli insediamenti a carattere diffuso sorti negli ultimi 
trenta anni, in cui si è costruito moltissimo. 
Attorno a edifici abitativi di ogni genere sussistono 
oggi aree verdi perlopiù tenute secondo uno standard 
bassissimo, prato intensivo in cui non cresce neppure 
un fiore, siepi esotiche, intenso impiego di acqua e 
fertilizzanti, infrastrutture conviviali scarse o assenti 
(sembrerebbe che si faccia di tutto per scoraggia­
re l’accesso). Pensiamo poi ai comparti artigianali 
e industriali, attorno ai quali vi sono aree verdi che 
potrebbero assumere una funzione paesaggistica e 
naturalistica. In Ticino, attorno a case plurifamiliari, 
edifici industriali e artigianali, e a edifici pubblici vi 
sono 18 milioni di metri quadrati di terreno che sotto 
gli aspetti che trattiamo hanno un notevole poten­
ziale. Cosa fare? Mostriamo in questo numero alcune 
vie percorribili. 
La natura rappresenta uno dei principali elementi di 
benessere della popolazione, in primo luogo la natura 
di prossimità, quella vicino a casa, raggiungibile a 
piedi in pochi minuti. Secondo recenti ricerche so­
ciologiche e mediche, sono necessarie isole di verde 
non più lontane di 300 metri dal luogo di abitazione. 
La Fondazione Natura & Economia offre pertanto un 
label di qualità anche per edifici abitativi e quartie­
ri, e per le scuole. I principali criteri sono: almeno il 
30% dell’area libera gestita quale giardino naturale, 
impiego di specie indigene, rinuncia ai diserbanti e 
pesticidi. Sono criteri che nella maggior parte dei casi 
è facile soddisfare, a dimostrazione che spesso si può 
fare molto con poco. Programmi che coniugano den­

Densificare gli abitati 
con la natura

sificazione, salute e natura in molti comuni doltralpe 
sono già una realtà. 
L’urbanizzazione avanza. Di fronte a comparti da 
edificare è imperativo che alla natura si pensi sin 
dall’inizio, ad esempio come esemplarmente esposto 
nel contributo sul complesso edilizio Sommerrain (si 
veda all’interno). Con un occhio all’espansione edili­
zia, è ora proposto un certificato relativo alla fase di 
progettazione. Integrare la natura sin dai primi passi 
offre numerosi vantaggi. Un progetto certificato ha 
più valore, anche per futuri fruitori. Secondo David 
Mastrogiacomo, della LosingerMarazzi, un certifica­
to riduce i rischi legati a possibili ricorsi, ed è meno 
esposto a condizioni e oneri aggiuntivi. 

Roberto Buffi
responsabile dell’Ufficio regionale  
della Svizzera italiana 
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Grazie, Ruedi Lustenberger, per dodici anni sei sta­
to il nostro presidente! Alla testa del Consiglio di 
fondazione hai svolto un lavoro prezioso, hai  
dato un importante contributo alla buona riuscita 
delle nostre attività. Te ne siamo grati. Abbiamo  
apprezzato le tue doti dirigenziali, tratto profitto 
dalla tua esperienza politica e dalla vasta rete  
di contatti di cui disponi. Quale mastro falegname  
e cacciatore dell’Entlebuch sai che fra natura  
ed economia vi è un rapporto tutt’altro che astratto. 
Gli obiettivi della Fondazione li hai avuti a cuore;  
è quanto abbiamo sempre percepito. Ti auguriamo 
ogni bene per le tue future, sicuramente  
numerose attività.

Christine Häsler, Consigliere nazionale,  
è la nuova presidente della Fondazione 
Natura & Economia

Benvenuta, Christine Häsler! Ci rallegriamo che da 
gennaio sia tu a dirigere la Fondazione. Quale  
Consigliere nazionale del Canton Berna e responsa­
bile della comunicazione delle Forze motrici 
Oberhasli hai dimostrato pragmatismo, di predilige­
re la dialettica, di essere innovativa, cioè credibile. 
Assumi il ruolo di Presidente in forza di una plurien­
nale attività in politica, protezione dell’ambiente,  
e nel campo della socialità, in cui ti sei contraddis­
tinta per avanzare mediante partecipazione, a  
favore di una società solidale e sostenibile, del tutto 
in linea con la nostra Fondazione. Come te pen­
siamo che nella dialettica fra natura ed economia sia  
importante lavorare l’un con l’altro, per affrontare 
bene i compiti che ci attendono.

Manja Van Wezemael, direttrice della Fondazione 
Natura & Economia
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Nel dicembre 2016 Sylvie Caudron, progetti­
sta in capo alla Losinger Marazzi SA, aveva 
in mano il Certificato preliminare della Fon­
dazione Natura & Economia. Erano passati 
sette anni di lavoro, fra prime idee, progetti 
e fase operativa. In effetti, l’inserimento del 
complesso abitativo Sommerrain in un ter­
reno con presenza di anfibi ha chiesto molta 
attenzione. Normalmente questi casi sono 
lo spauracchio di investitori e committenti, 
fonte di forti attriti; non qui. Sommerrain è 
assurto a modello che fa tendenza. Palpabile 
la soddisfazione degli attori coinvolti, per 
aver saputo realizzare degli edifici in sinto­
nia con la natura. 

Il rospo quale partner di progetto
La progettazione del complesso abitativo 
Sommerrain da parte degli sviluppatori im­
mobiliari Losinger Marazzi SA, oltre 200 uni­
tà abitative, parte delle quali da realizzare 
sul sedime di una cava dismessa, inizia nel 
2010. Della presenza di anfibi, rospo comune, 
tritone elvetico, tritone alpino, rospo calami­
ta, si sapeva. Cyrille Veron, capo progetto, si 
è subito rivolto al Centro di coordinamento 
per la protezione degli anfibi e dei rettili 
KARCH, che ha definito le misure da pren­
dere. È seguito l’incarico allo studio Pronat 
Umweltingenieure SA per l’elaborazione di 
un concetto di protezione. 

Da ostacolo a punto forte
La direzione dei lavori, ancora Sylvie Cau­
dron, ha quindi aggiornato il cantiere, per 
preservare gli anfibi, soprattutto il raro ro­
spo calamita. Ci racconta: l’area umida del 
rospo calamita è stata delimitata tramite 
apposite pareti per anfibi. In seguito si è 
resa necessaria la realizzazione di ambienti 
sostitutivi, uno stagno e ammassi sciolti di 
materiale di scavo quale rifugio. Infine, fra 
l’ambiente originario e quello nuovo, sono 
stati predisposti corridoi con pareti guida, 
che il rospo calamita ha seguito per trasfe­

rirsi al nuovo ambiente. Nell’insieme degli 
interventi si è tenuto conto della migrazione 
degli anfibi, che avviene due volte l’anno. 
Con l’appoggio di Karch e Pronat le aree 
attorno al nuovo stagno sono infine state 
adattate alle esigenze della specie. Solo a 
questo punto è stato dato il via al cantiere 
edilizio. 
Grazie a Sylvie Caudron, alle autorità comu­
nali e a Karch, i committenti si sono convin­
ti che la presenza del rospo calamita non 
avrebbe intralciato i loro progetti. In effetti, 
Benjamin Favre di Solvalor lo ha preso a cuo­
re; il rospo calamita è diventato la mascot­
te portafortuna del progetto. Importante 
mettere in rilievo che gli investitori romandi 

Il complesso immobiliare 
Sommerrain, un’oasi 
naturale

Il rospo calamita è diventa­
to la mascotte di un cantie­
re a Ostermundigen. I com­
mittenti hanno preso 
piacere a piante e animali. 
La storia di un progetto 
edilizio che ha superato 
molti ostacoli, assurgendo 
a modello di gioco di squa­
dra per un’opera vincente. 
Sono state messe in campo, 
in modo trasversale, cono­
scenze e competenze di­
verse.

Manja Van Wezemael, direttrice della 
Fondazione Natura & Economia
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Complesso immobiliare Sommerrain,  
Ostermundigen (BE)

Impresa generale: Losinger Marazzi SA
Architetto paesaggista: Moeri e Partner SA
Consulenza ambientale: Pronat Umweltingenieure SA
Giardiniere paesaggista: Hermann Gartenbau 
Consulenza anfibi: Karch
Autorità: Comune di Ostermundigen

Prima tappa:

Investitore: Realstone SA
Edifici: 3
Appartamenti: 143 (1.5–4.5 locali)
Servizi: 900 mq (ristorante, servizi per gli anziani)
Destinatari: seniori, coppie, giovani famiglie
Esecuzione: aprile 2014–novembre 2016

Seconda tappa:

Investitore: Solvalor fund management SA
Edifici: 2
Appartamenti: 101 (2.5–5.5 locali)
Destinatari: famiglie
Esecuzione: dicembre 2014–febbraio 2017

hanno capito che l’impegno a favore della 
natura avrebbe conferito al loro complesso 
immobiliare un plusvalore, che l’immagine 
ne avrebbe guadagnato, e che gli inquilini 
e le autorità avrebbero apprezzato un inse­
diamento immerso nella natura.

Festa di quartiere primaverile nell’oasi 
della natura
Su iniziativa dei committenti vi sarà una 
festa di quartiere attorno al tema «proget­
tare in chiave naturalistica». Sono previsti 
incontri informativi, e un percorso didattico. 
È importante che inquilini e ospiti sappiano 
delle meraviglie che li attorniano. 
I giardini naturali sono oggi ultimati. Vi do­
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1	� Il carattere della vecchia 
cava doveva essere  
preservato. Perciò sono 
stati utilizzati blocchi  
di pietra estratti in posto. 
L’ambiente, molto strut­
turato, soddisfa le esigenze 
di una molteplice fauna 
minuta. Gli inquilini sono 
immersi in un paesaggio 
variato. Il contatto con la 
natura è immediato, sulla 
porta di casa.  
Foto: Losinger Marazzi SA 

mina un bacino di accumulo dell’acqua, il 
cui livello varia in dipendenza delle preci­
pitazioni, caratterizzato da una variegata 
vegetazione ripuale. Risponde alle esigenze 
del rospo calamita durante il periodo di ri­
produzione. C’è poi uno stagno con livello 
dell’acqua costante. Seguono, immersi in 
una vegetazione di specie indigene, mucchi 
di sassi, rami e massi. I primi inquilini entre­
ranno in maggio. Li attendono appartamenti 
immersi in un paradiso di natura.

2	� Attori orgogliosi. La Fonda- 
zione Natura & Economia 
premia progetti dell’edilizia  
che prevedono una 
sistemazione del verde 
rispettoso della natura  
con un Certificato prelimi­
nare. Foto: Losinger 
Marazzi SA 

3	� Il rospo calamita è molto 
minacciato. Predilige  
ambienti a carattere pio­
niere, quali banchi  
golenali. Lo troviamo anche 
nelle cave per l’estrazione 
di sabbia e ghiaia. Non sal­
tella, avanza camminando. 
Depone le uova da aprile a 
giugno in acque ferme. 
Foto: Beatrice Lüscher, 
Karch

 1

2

3
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Già oggi in molti abitati si  
sente la mancanza di alberi, parchi 
e giardini innovativi. In più le  
tendenze sono negative; a seguito 
della densificazione degli agglo­
merati, apparentemente inevitabile,  
la natura in città è sempre più  
sotto pressione. 

Roberto Buffi, responsabile dell’Ufficio regionale 
della Svizzera 

Molti centri minori avranno in futuro carat­
teristiche di città (non si parla da qualche 
tempo di una «Città Ticino?»). Lasciare an­
dare non è un’opzione. Si pensi al valore 
della natura in rapporto allo stato psicofisico 
della popolazione, documentato da nume­
rosi studi (a parte che è ovvio). Si pensi alle 
polveri fini, al rumore, al calore estivo che au­
menterà a causa della distruzione del clima 
(recenti ricerche evidenziano che in Svizzera 
Lugano sarà particolarmente colpita). 
Nonostante la densificazione, la natura 
nell’abitato può essere sostenuta, miglioran­
do la qualità degli spazi pubblici, intervenen­
do su edifici e annessi giardini, e adottando 
moduli architettonici maggiormente fanta­
siosi, dove il design, il consumo energetico e 
la natura interagiscano positivamente. 
Vi sono diverse possibilità, una di queste 
è la facciata verde, il cosiddetto giardino 
verticale. È costituito da pareti coltivate 
con piante specifiche, che mettono radici in 
substrati di materiale fibroso ancorato alla 
parete, oppure si arrampicano da terra, con 
o senza contatto con la facciata. Le tecniche 
sono sperimentate, vi sono esperienze da 
cui trarre profitto. Chi cerca lo spettacolare 
si guardi ad esempio i clamorosi muri vege­
tali del botanico parigino Patrick Blanc. Di 
facile realizzazione sono graticolati a cavo 
posizionati parallelamente alla facciata, qua­
le supporto a piante rampicanti (indigene!). 
Si prestano bene, come detto, pannelli mo­
dulari inverditi, con substrati di coltivazione 
naturale porosi (è lasciata un’intercapedine 
per la circolazione dell’aria fra il muro peri­
metrale dell’edificio e quello verde). Vi sono 
in Ticino ditte che offrono questi prodotti. 

La città d’avanguardia: spet­
tacolare giardino verticale di 
Patrick Blanc (Oasis d’Aboukir, 
Paris). Foto: Patrick Blanc

Abitati più belli  
con facciate verdi

Notevole rilevare che si offre la possibilità 
di realizzare pareti verdi anche negli interni, 
con indubbi effetti positivi sul benessere. A 
parte l’effetto scenico, le facciate verdi tem­
perano il clima urbano, proteggono gli im­
mobili, attenuano il rumore, purificano l’aria 
(dalle polveri fini!), favoriscono la biodiver­
sità, e non da ultimo danno alla popolazione 
una sensazione di benessere, orientando la 
città verso il futuro (così l’Ufficio federale 
dell’ambiente). 
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Secondo Hans Romang la classica protezio­
ne della natura ha conseguito gli obiettivi 
posti, è arrivata dove realisticamente poteva 
arrivare. Ci dice: «Nei trascorsi cinquant’anni 
sono certamente stati raggiunti molti impor­
tanti traguardi, tuttavia il nostro approccio 
deve evolvere.» Il compito è impegnativo 
quanto appassionante; richiederà un con­
fronto trasversale fra economia, politica e 
settore protezionistico. Come avanzare? Se 
ne è parlato in occasione della giornata di 
studio «L’evoluzione dei valori nella prote­
zione della natura», organizzata dall’UFAM, 
con rappresentati dei più diversi settori.

Si impongono nuove modalità di gestione
La classica protezione della natura è chia­
ramente al limite; lo spazio è scarso, la pres­
sione dei diversi gruppi di interesse cresce. 
Le logoranti guerre di trincea del passato 
devono lasciare posto ad accordi di gestio­
ne e normative compatibili con gli obiet­
tivi protezionistici, afferma Hans Romang. 
Si impongono modelli condivisi, per cui ad 
esempio l’utilizzo dei beni naturali non sia 
in contrasto con la loro tutela, e viceversa; 
sono richiesti management, accordi, con­
tratti, ecc. Molto interessanti, in Svizzera, 
sono i parchi (si veda www.paerke.ch), nel 
frattempo una ventina; mostrano come sia 
possibile conciliare gli interessi economici, in 
particolare agricoli e turistici, con il rispetto 
di un affascinante patrimonio naturalistico. 
Gli attori del settore protezionistico non sono 
i soli a capire che siamo alle porte di qualcosa 
di nuovo, di nuove dinamiche. Anche nel 
settore economico vi è chi ha compreso che 
è meglio lavorare con la natura piuttosto che 
in opposizione. Gli sviluppatori immobiliari 
Losinger Marazzi SA da tempo operano con 
approcci interdisciplinari. Davanti a un sedi­
me destinato all’edificazione, sviluppano sin 
dall’inizio idee per quanto riguarda l’asse­
stamento in chiave naturalistica degli spazi 
esterni dei futuri edifici. Assolutamente non 

si fermano agli aspetti relativi ai consumi di 
energia o alla mobilità (si veda l’articolo sul 
complesso immobiliare Sommerrain). 
Anche Hannes Wüest, fondatore di Wüest e 
Partners, fino ad aprile 2017 presidente del 
consiglio di amministrazione di Zug Estates 
SA, è convinto del fatto che sia la natura a 
qualificare gli insediamenti urbani, a confe­
rire carattere, istaurando un legame forte 
con chi vi abita. 

Lavorare in partenariato, è quanto  
ci vuole
Questi fatti e tendenze noi come Ufficio fe­
derale li registriamo con ritardo, dice Hans 
Romang. La collaborazione con la Fondazio­
ne Natura & Economia è importante già solo 
per questo; la Fondazione funge da ponte fra 
l’economia e le autorità preposte alla prote­
zione della natura. Ha raggiunto importanti 
traguardi, grazie alla stretta collaborazione 
con tutti gli attori, imprenditori, proprietari, 
gestori, autorità comunali e professionisti 
del settore natura. Ogni caso è trattato a 
sé. Maggiore collaborazione partenariale, è 
quanto Hans Romang chiede alla protezio­
ne della natura. Collaborando si ottengono 
risultati; gli innumerevoli areali certificati, 
curati secondo i criteri della Fondazione, 
sono una realtà. Importante rilevare che la 
Fondazione non applica uno standard fisso, 
bensì valuta e soppesa le peculiarità del 
singolo sito, gli interessi di volta in volta in 
gioco. L’indirizzo da dare al singolo areale è 
definito in comune, in collaborazione con i 
responsabili locali. 
Non soltanto l’UFAM cerca nuovi sbocchi. Gli 
sviluppatori immobiliari Zug Estates SA lo 
scorso autunno hanno proposto una giorna­
ta di studio sul tema «Densificazione con il 
verde». È chiaramente emerso l’interesse del 
settore edile a un cambio di passo, verso un 
punto di incontro con chi negli abitati sostiene 
la natura. Le parti sono alla ricerca di nuovi 
modelli.

Hans Romang è capo della 
Divisione specie, ecosis­
temi, paesaggi dell’Ufficio 
federale dell’ambiente 
UFAM. Dal 2017 rappresen­
ta questo Ufficio nel  
nostro Consiglio di fonda­
zione. Ci parla del con­
tributo che la Fondazione 
Natura & Economia ha 
dato alla protezione della 
natura, e del suo rap- 
porto con essa. Ricordiamo 
che l’UFAM ha organiz- 
zato una giornata di studio 
sul tema «L’evoluzione  
dei valori nella protezione 
della natura».

Manja Van Wezemael, direttrice della  

Fondazione Natura & Economia

Dalla protezione  
al partenariato
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Un UFAM dunque più vicino alle realtà del 
settore economico, focalizzato sull’opinione 
pubblica? È necessario comunicare mirando 
maggiormente all’uomo della strada? «Asso­
lutamente sì», ci dice Hans Romang. «I temi 
dell’UFAM facilmente toccano la gente, l’im­
maginario, le emozioni. L’acqua limpida, l’aria 
pulita, la bellezza di piante e animali, tutto 
ciò suscita reazioni positive, consentendoci 
di avvicinare il cittadino.» Prendere coscien­
za che nella maggior parte delle decisioni 
le emozioni hanno un ruolo centrale, è un 
primo importante passo. L’ulteriore passo 
secondo Romang è servirsi di queste emo­
zioni per difendere la natura. 

Trovare piacere ed essere affascinati 
dalla natura
Le autorità preposte generalmente hanno 
un atteggiamento scientifico. La maggior 
parte della gente vede la natura in modo 
diverso. Hans Romang capisce entrambe le 
parti. È cresciuto a Wengen, suo nonno era 
contadino, e sin da bambino con la famiglia 
ha trascorso molto tempo in natura, soprat­
tutto in montagna. Ancora oggi, ci dice, «la 
natura la vivo concretamente, in primo luo­
go con i sensi.» Mi piace fermarmi in un bel 
posto, sedermi per avvertire quanto mi sta 
attorno. Ascolto il vento fra le chiome degli 
alberi, lo stridere di una cavalletta, sento 
l’odore fresco della terra, percepisco il vento 
sulla pelle. È l’insieme che mi appaga e mi 
dà forza. 
Nella carriera professionale di Romang l’ap­
proccio scientifico è sempre stato centra­
le. L’interesse per la natura e l’ambiente lo 
hanno portato a studiare geografia. Come 
le forze della natura modellano il paesaggio? 
Come si formano gli ambienti naturali? L’at­
tenzione è rivolta a queste questioni. 
Per dieci anni Romang è stato alle dipenden­
ze di uno studio di ingegneria del Cantone 
dei Grigioni, dove si è occupato in particolare 
di torrenti e colate detritiche, lavorando mol­

to sul campo. Poi è passato all’Istituto per lo 
studio della nave e delle valanghe SLF, in 
seguito al Servizio meteorologico di Meteo­
Svizzera presso l’UFAM. Hans Romang ci 
racconta come le occasioni per un contatto 
diretto con la natura siano diminuite, e come 
la passione sia ciononostante rimasta. La 
natura lo affascina sempre.
Cosa porterà il futuro? Romang si aspetta 
che l’economia ecologica si affermi, che l’in­
teresse alle prestazioni che la natura fornisce 
aumenti. Presupposto sarà concordare un 
quadro sociale che esprima il valore che la 
natura ha per noi. Pertanto è essenziale coin­
volgere il singolo con i suoi valori, toccare 
l’immagine che della natura si porta dentro, 
considerare le sue emozioni. Il quadro in cui 
sarà possibile operare deve tenere conto 
di ciò. 

«La natura la vivo concretamente, 
in primo luogo con i sensi.»
Hans Romang da gennaio 2017 rappresenta nel Consiglio di fondazione  
l’Ufficio federale dell’ambiente UFAM.
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Proprietari e gestori, soddisfatti, apprezza­
no l’estetica dei loro giardini naturali, esempi 
di come si possa fare, e di come gli indirizzi 
della Fondazione non siano nulla di esorbi­
tante, anzi (tuttora parlare di gestione na­
turalistica in alcuni suscita sentimenti con­
trastanti, ma non è assolutamente il caso!). 
Complessivamente le oasi della natura del­
la Svizzera italiana si estendono su oltre 
258 000 mq, corrispondenti a cinque volte 
l’area Unesco del Castelgrande di Bellinzona. 
In ordine di tempo il primo label di qualità 
è stato rilasciato al Consorzio depurazione 
acque del Verbano, in virtù di un avvin­
cente assetto naturalistico dato alle aree 
circostanti gli impianti alla foce del Ticino 
e a quella della Maggia (oltre 31 000 mq). 
Sono stati creati diversi ambienti ruderali a 
carattere seccaginoso, ospitanti ad esempio 
il ginepro. Nei due giardini del Consorzio si 
ammirano diverse siepi, alberature e vasti 
prati naturali. In seguito nel Locarnese c’è 
il bel giardino naturale attorno al Tennis di 
Ascona (oltre 5 000 mq) che in primo luogo 
consta di un prato naturale estensivo, siepi 
e alberature, natura che abbraccia l’elegante 
sagoma dei campi coperti. 
Nelle Centovalli, nel mirabile abitato di Bordei, 
è stata premiata la Fondazione Terra Vecchia, 
per aver creato un ragguardevole insieme di 
elementi di pregio, dove spiccano una selva 
di noci e uno stagno con piante acquatiche. 
In seguito vi sono i vasti prati naturali esten­
sivi della Base aerea della Confederazione 
all’aeroporto di Magadino, che si estendono 
su più di 166 000 mq! Quest’oasi, sotto l’a­
spetto naturalistico di primaria importanza, 
situata a ridosso della zona protetta delle 
Bolle di Magadino, è la più estesa della Sviz­
zera italiana. È anche l’unica seguita con un 
monitoraggio floristico e faunistico. 
A Lugano, in piena city, in Via Torricelli, pri­
meggia il giardino naturale della Casa dei 
Ciechi della Società Ticinese per l’assistenza 
dei Ciechi (oltre 5 100 mq): un vasto pra­

to fiorito al centro, siepi con cespugli di 
sambuco, corniolo, nocciolo e altre specie 
indigene, alberature, ambienti ruderali, tutto 
messo come deve essere. Da rilevare che 
nel prato naturale della Casa dei ciechi è 
apparsa l’upupa, uccello inserito nelle Liste 
rosse nazionali quale specie vulnerabile! A 
Novaggio, fra le colline del Malcantone, ab­
biamo il ragguardevole parco della Clinica 
di riabilitazione (area certificata di 25’600 
mq), esempio da seguire di coniugazione 
fra natura e salute; spicca l’affascinante al­
beratura di lecci del viale d’ingresso. Peccato 
che finora i responsabili di altre strutture 
sanitarie non abbiano seguito, perché la 
natura aiuta a guarire. 
Andando ancora più a sud ricordiamo la 
piccola ma preziosa oasi della natura presso 

2006–2017: le oasi della  
natura della Svizzera italiana

La Fondazione Natura & 
Economia al sud delle Alpi 
è rappresentata, e questo  
è un bene. Le iniziative a 
tutto campo del suo Ufficio 
regionale a Contra sono 
sfociate in nove areali cer­
tificati.

Roberto Buffi, responsabile dell’Ufficio 
regionale della Svizzera

 1
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la stazione di partenza a Capolago della Fer­
rovia del Monte Generoso, proprietà della 
Migros (1150 mq), ora in fase di rifacimento. 
Last but not least l’Accademia di architet­
tura di Mendrisio, certificata per aver impo­
stato naturalisticamente i prati circostanti il 
moderno edificio Canavée, falciati com’è di 
principio necessario solo due volte l’anno, 
dopo la fioritura e maturazione dei semi 
delle piante. Qui sono formati gli architetti 
di domani, che dovranno saper realizzare 
abitazioni d’avanguardia nel e con il verde. 
Al sud delle Alpi il potenziale è importante; 
l’industria e l’artigianato non sono ancora 
stati attratti dall’idea del giardino naturale, 
eppure ne ricaverebbero indubbi vantaggi. 
Stesso dicasi per le strutture turistiche e 
culturali, e per l’amministrazione cantonale.

1	� Industria e giardino natura­
le, binomio da scoprire. Il 
ritorno della natura è bene 
accolto dalle maestranze. 
È sorprendente quante e 
quali specie possano appa­
rire in luoghi come questi.

2	� Il prato naturale estensivo, 
nei giardini naturali della 
Svizzera italiana l’elemento 
più diffuso.

3	� Fascia di benessere a  
prato naturale e alberi fra 
due aree edificate. 

2

3
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In un’atmosfera distesa e rilassante, sotto la 
conduzione di Manja Van Wezemael, Ruedi 
Lustenberger (Presidente uscente), André 
Renggli (Presidente ASIC), Hans Romang 
(capo della Divisione specie, ecosistemi, 
paesaggi dell’Ufficio federale dell’ambiente 
UFAM), e i responsabili dei tre Uffici regio­
nali della Fondazione, Reto Locher, Alain 
Stuber e Roberto Buffi, hanno esposto i loro 
pensieri su quanto la Fondazione ha realiz­
zato e sui futuri impegni.
Tutti si sono in seguito trasferiti al campo 
da golf, alcuni per esercitarsi, altri per una 
visita alle limitrofe aree naturalistiche, sotto 
la guida di Roland Luder. L’area gestita in 
chiave naturalistica, molto estesa, si è mo­
strata nella sua veste migliore, grazie alla 
bellissima giornata di sole. La Fondazione 
l’ha certificata nel 2003; è il risultato di con­
siderevoli sforzi di molti attori.
È anche il momento di dire grazie. Grazie 
a chi con il suo impegno ha contribuito a 
raggiungere un obiettivo che si lascia vedere, 
40 milioni di metri quadrati di area natura­
listica a favore della natura e dell’uomo. Un 
lavoro che ha portato a conferire il label di 
qualità della Fondazione a più di 45 aziende, 
ditte ed enti dei più diversi settori. Pensiamo 
e speriamo sia solo l’inizio.

Due decenni di impegno per la  
natura: è il momento di festeggiare. 
Per il giubileo il Consiglio di  
Fondazione, i collaboratori e i part- 
ner della Fondazione Natura & 
Economia si sono ritrovati al bel­
lissimo campo da golf della  
Migros Golfpark Moossee.

Angela Grieder, responsabile di progetto presso la 
Fondazione Natura & Economia (Lucerna)

Giubileo al campo  
da golf

1	� Manja Van Wezemael,  
nuova direttrice della Fon- 
dazione Natura & Eco­
nomia, si rallegra di poter 
collaborare con i molti 
partner della Fondazione, 
per un futuro verde.

2	� Natura e golf a braccetto, 
merito dello slancio di  
Reto Locher.

 1 2

3

3	� André Renggli, presidente 
dell‘Associazione Svizzera 
dell’industria degli Inerti  
e del Calcestruzzo ASIC, ha  
alle spalle due decenni  
di instancabile impegno a 
favore della natura.
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Offriamo un nuovo servizio  
di consulenza
Offriamo ai nostri membri una consulenza 
per quanto riguarda la cura delle aree  
verdi, sulla base di un’offerta forfettaria. 
Su richiesta i nostri esperti ne valutano  
lo stato, rispondono alle vostre richieste, e  
se del caso propongono nuove imposta­
zioni e sistemazioni.

Prestazioni tutto incluso
Dal 2017 i nostri membri hanno la possi­
bilità di presentare sul nostro portale  
il loro giardino naturale, gratuitamente. 
Vorremmo ispirare, infondere interesse  
nei confronti delle oasi naturali, trasmette­
re il piacere che un giardino naturale dà. 

www.natureeteconomie.ch 
www.naturundwirtschaft.ch

Nuove tavole informative
Sostenere il giardino naturale, avvicinare 
il cittadino, mostrare i vantaggi di una 
gestione naturalistica: assolutamente cen­
trale è l’informazione. Offriamo una serie 
di tavole informative di nuova concezione, 
ricche di immagini, tredici cartelli riferiti  
a diversi ambienti ed elementi naturali.

L’anno trascorso è stato positivo
L’ultimo anno di presidenza di Ruedi Lustenberger ha registrato un 
buon movimento, con un saldo positivo. Ammonta a franchi 660 000, 
più 6% rispetto all’anno precedente. Il saldo è di franchi 4 500.
Molte come negli anni passati le nuove certificazioni. Complessiva­
mente sono ventiquattro, di cui nove attribuite a complessi  
immobiliari, a cui si aggiungono due certificati a carattere preliminare 
(entrambi concessi alla ditta Losinger Marazzi SA). In Svizzera  
romanda gli enti certificati sono cinque, nella Svizzera italiana pur­
troppo nessuno! 
I sopralluoghi di verifica nelle aree certificate (avvengono con ritmo 
quinquennale) hanno dato risultati positivi. In Svizzera tedesca  
49 areali soddisfano tuttora i criteri della Fondazione; il relativo label 
di qualità è stato quindi confermato. Nella Svizzera romanda le  
unità riesaminate e confermate sono dieci, nella Svizzera italiana una. 
Gli accertamenti li eseguono esperti esterni, e convalidati dal Con­
siglio di fondazione. Nell’insieme si osserva che con gli anni il livello 
qualitativo dei giardini naturali migliora, anche per quanto attiene  
alla biodiversità.

Uno sguardo all’anno  
trascorso. Le nostre novità
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Importante progetto  
di certificazione
A Zurigo è prevista la certificazione di un intero 
quartiere, con oltre 2000 appartamenti. La Fonda­
zione Natura & Economia collabora in tal senso  
con la Cooperativa di abitazioni per famiglie Zurigo 
(Friesenberg). È la certificazione di maggiore  
respiro della Fondazione, che svolgerà il suo lavoro 
di consulenza da qui al 2018. Il progetto edilizio  
è articolato su 24 tappe. Le prime sono state certifi­
cate nel 2016, in virtù di un’esemplare sistema- 
zione degli spazi verdi in chiave naturalistica. 

Più natura a Lucerna e dintorni
In collaborazione con la Conferenza regionale  
per la tutela dell’ambiente, la Fondazione Natura &  
Economia ha avviato un progetto inteso a indivi­
duare complessi abitativi e areali artigianali-industri- 
ali attorniati da aree verdi gestite nel rispetto  
della natura, che possano fungere da termine di riferi- 
mento esemplare. Si cercano inoltre dei partner  
per sostenere la creazione di nuovi giardini naturali. 
Il progetto intende agevolare i contatti fra diver 
si attori, proprietari, sviluppatori immobiliari, impren­
ditori e pianificatori. Era partito nel 2016, e,  
visto il buon esito, è stato prolungato per due anni.

La SIG, da precursore  
a partner duraturo
I Servizi industriali di Ginevra SIG, con sede ammini­
strativa a Lignon, sono partner della Fondazione 
Natura & Economia dal 2005. In collaborazione con 
la SIG sono stati certificati, nel Cantone di Ginevra, 
oltre venti siti. Costituiscono una rete di areali inter- 
connessi gestiti in chiave ecologica, all’interno di  
un paesaggio molto frammentato. Grazie alla SIG si 
è creata una dinamica positiva, che siamo lieti  
di sostenere, in collaborazione con altri enti e istitu- 
zioni del Cantone di Ginevra, quali la Direzione  
generale dell’ambiente e la Fondazione a favore dei 
terreni industriali. Il Cantone si dota di un prezioso 
mosaico di unità naturalistiche. 

Le nostre attività nelle  
regioni linguistiche

A Zurigo, in zona Friesenberg, 
è prevista la certificazione di 
un intero quartiere, edificato 
in 24 tappe.  
Foto: Hans-Jürg Baum

Il caleidoscopio naturale  
della Città di Losanna
A Losanna c’è tanta natura. In città come nei  
dintorni il Comune gestisce in chiave naturalistica le 
sue molte proprietà, boschi, sorgenti, alpeggi,  
vigneti, comparti artigianali. Cura con attenzione e 
lungimiranza i parchi e giardini comunali, inoltre  
le aree di proprietà dei Servizi industriali (Officine a 
Pierre-de-Plan, anch’esse certificate N&E), e  
dell’Azienda acqua potabile (siti Saint-Sulpice e 
Bret, pure certificati N&E). 
L’idea di portare la natura in città si è affermata 
nello sviluppo urbanistico di Losanna; le politiche  
associative, promosse, ad esempio, tramite la 
«Piattaforma collaborativa Losanna Natura», sono 
indirizzate al verde. Tale Piattaforma rende  
possibili fruttuose collaborazioni con cerchie prote­
zionistiche e dell’agricoltura urbana, a livello  
locale e nazionale. La Fondazione Natura & Econo­
mia partecipa attivamente all’annuale «Festa  
della natura», che si tiene in maggio. 
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�Aree certificate

Smaltimento rifiuti

STRID SA,  
1400 Yverdon-les-Bains, 28. 03. 2014

Services Industriels de Genève,  
site de valorisation des mâchefers du 
Bois-de-Bay, 1242 Satigny, 12. 11. 2012

Services Industriels de Genève,  
quai de chargement de la Jonction, 1205 Genève, 
12. 11. 2012

Services Industriels de Genève,  
usine de valorisation et de traitement des 
déchets des Cheneviers UVTD, 1288 Aire-la-Ville, 
30. 09. 2009

Entsorgung St. Gallen,  
Deponie Tüfentobel, 9032 Engelburg, 29. 10. 2003

Stadt Zürich,  
Werk Hagenholz, 8050 Zürich, 30. 08. 2000

Kehrichtverwertung Zürcher Oberland, 
8340 Hinwil, 08. 07. 1999

Banche e assicurazioni

Basellandschaftliche Gebäudeversicherung,  
Futuro, 4410 Liestal, 26. 11. 2009

AXA Winterthur,  
8401 Winterthur, 01. 12. 2008

UBS AG,  
8098 Zürich, 06. 10. 2004

Swiss Reinsurance Management Ltd, 
Bürogebäude Soodring, 8134 Adliswil, 29. 10. 2003

Credit Suisse,  
Areal Bocken, 8810 Horgen, 29. 10. 2003

Credit Suisse,  
Zentrum Uetlihof, 8045 Zürich, 04. 06. 1998

Edilizia

Grisoni-Zaugg SA,  
1628 Vuadens, 29. 06. 2015

Kronenberger AG,  
6032 Emmen, 19. 06. 2013

SUTERHOLZ GmbH,  
6436 Ried-Muotathal, 19. 06. 2013

Gétaz-Miauton SA,  
1163 Etoy, 18. 07. 2011

Renggli AG,  
6247 Schötz, 26. 08. 2004

4B Fenster AG,  
6281 Hochdorf, 31. 10. 2002

Interkantonale Polizeischule Hitzkirch IPH, 
6285 Hitzkirch, 22. 12. 1999

Eidg. Forschungsanstalt WSL, 
8903 Birmensdorf, 02. 11. 1998

Paul Scherrer Institut PSI,  
5232 Villigen, 02. 11. 1998

Industria chimica

Migros,  
Mibelle Group, Mifa AG Frenkendorf, 
4402 Frenkendorf, 19. 06. 2013

Sappro SA,  
1214 Vernier, 09. 06. 2009

Givaudan Suisse SA,  
1214 Vernier, 01. 12. 2008

B. Braun Medical AG, 
 6182 Escholzmatt, 24. 09. 2008

B. Braun Medical AG,  
6204 Sempach, 24. 09. 2008

Varo Refining Cressier SA,  
2088 Cressier, 20. 09. 2007

Cilag AG,  
8205 Schaffhausen, 13. 08. 2007

Contec AG,  
3661 Uetendorf, 09. 09. 2003

Syngenta Crop Protection AG,  
4332 Stein, 02. 11. 1998

BASF Kaisten AG,  
5082 Kaisten, 16. 12. 1997

F. Hoffmann-La Roche AG,  
4303 Kaiseraugst, 16. 12. 1997

Servizi e amministrazione

Burgergemeinde Thun,  
Burgergut Thun, 3613 Steffisburg,  
nuovo 13. 03. 2017

Pensionkasse der SKF (Schweiz), 
8603 Schwerzenbach, 19. 09. 2014

BARDUSCH AG,  
4012 Basel, 13. 12. 2011

ABC-Zentrum der Armee,  
3700 Spiez, 26. 11. 2009

Commune de Versoix,  
domaine d’Écogia, 1290 Versoix, 09. 06. 2009

Services Industriels de Genève,  
services généraux, site du Lignon,  
1214 Vernier, 10. 03. 2005

Justizvollzugsanstalt Pöschwies, 
8105 Regensdorf, 09. 09. 2003

Stadtverwaltung Luzern,  
Stadthaus, 6002 Luzern, 07. 12. 2000

Ökobüro Hugentobler AG,  
9450 Altstätten, 06. 12. 1999

Josias Gasser Baumaterialien AG,  
7001 Chur, 22. 12. 1999

Walter Siefert AG,  
4133 Pratteln, 16. 12. 1997

Scuole e ricerca

Grangeneuve – Landwirtschaftliches Institut 
des Kantons Freiburg,  
1725 Posieux, nuovo 23. 09. 2016

École hôtelière de Lausanne EHL,  
1000 Lausanne, nuovo 23. 09. 2016

Centre de formation professionnelle  
nature et environnement de Lullier,  
1254 Jussy, 27. 11. 2013

Agroscope,  
8046 Zürich, 12. 04. 2011

CERN,  
site de Meyrin, 1211 Genève, 09. 06. 2009

Accademia di architettura,  
6850 Mendrisio, 01. 12. 2008

Université de Lausanne,  
site de Dorigny, 1015 Lausanne, 24. 09. 2008

ETH Zürich,  
Campus Science City, 8093 Zürich, 04. 10. 2006

Strickhof Lindau,  
8315 Lindau, 01. 12. 2005

EMPA,  
9014 St. Gallen, 26. 08. 2004

EMPA,  
8600 Dübendorf, 29. 10. 2003

École polytechnique fédérale 
de Lausanne EPFL,  
1024 Ecublens, 31. 10. 2002

IBM Research GmbH,  
Zürich Research Laboratory,  
8803 Rüschlikon, 27. 06. 2002

Berufsbildungsheim Neuhof,  
5242 Birr, 01. 11. 2001

Universität Zürich,  
8057 Zürich, 28. 06. 2001

Swissmem Kaderschule,  
8400 Winterthur, 26. 04. 2001

Zürcher Hochschule  
für angewandte Wissenschaften,  
8820 Wädenswil, 29. 06. 2000

Universität St. Gallen (HSG),  
9000 St. Gallen, 13. 06. 2000
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Ernst Basler + Partner AG,  
8032 Zürich, 02. 11. 1999

Sinnform AG,  
4058 Basel, 08. 07. 1999

RWB Holding SA,  
2900 Porrentruy, 02. 11. 1998

Energia e acqua potabile

IWB,  
Kleinkwasserkraftwerk Neuewelt, 
4142 Münchenstein, nuovo 13. 03. 2017

Services Industriels de Genève,  
STEP de Chancy, 1284 Chancy, nuovo 12. 12. 2016

IWB,  
Hardwasser AG, 4123 Pratteln, nuovo 23. 09. 2016

Services Industriels de Genève,  
Station de pompage de Lullier, 1254 Jussy, 
18. 12. 2015

IWB,  
Holzkraftwerk Basel AG, 4056 Basel, 19. 03. 2015

Services Industriels de Genève,  
poste de détente et de comptage, 1244 Choulex, 
19. 03. 2015

Services Industriels de Genève,  
poste de détente et de comptage du Vengeron, 
1293 Bellevue, 19. 03. 2015

Forces Motrices Valaisannes SA,  
1951 Sion, 19. 09. 2014

BKW Energie AG und Swissgrid AG, 
Unterstation Bickigen, 3472 Wynigen, 11. 09. 2013

Steiner Energie AG,  
6102 Malters, 05. 12. 2012

Services Industriels de Genève,  
station de traitement de l’eau d’Arve, 
1255 Veyrier, 12. 11. 2012

BKW Energie AG und Swissgrid AG, 
Unterstation Mühleberg, 3000 Bern 25, 
18. 09. 2012

Services Industriels de Genève,  
poste électrique de Renfile, 1214 Vernier, 
13. 12. 2011

Services Industriels de Genève,  
barrage de Chancy – Pougny,  
1284 Chancy, 13. 12. 2011

Services Industriels de Genève,  
centrale hydroélectrique et d’infiltration des 
eaux de Vessy, 1255 Veyrier, 13. 12. 2011

IB Wohlen AG,  
Pumpwerk Langelen, 5610 Wohlen, 14. 09. 2011

Centralschweizerische Kraftwerke AG,  
Standort Rathausen, 6032 Emmen, 12. 04. 2011

Services Industriels de Genève,  
centrale hydroélectrique de Verbois,  
1281 Russin, 15. 09. 2010

Boccard Parcs et Jardins SA,  
1236 Cartigny, 28. 03. 2014

Stein Design,  
3293 Dotzigen, 02. 12. 2010

Gartenbau Genossenschaft Zürich,  
8046 Zürich, 03. 03. 2009

Kunz Baumschulen AG,  
8610 Uster-Winikon, 30. 04. 2008

JACQUET SA,  
Pépinière de Satigny, 1242 Satigny, 03. 10. 2006

Winkler & Richard AG,  
9545 Wängi, 28. 09. 2005

Fuhrer AG,  
Gartenbau, 3114 Wichtrach, 01. 11. 2001

Viva Gartenbau AG,  
4102 Binningen, 23. 08. 2001

Schoop + Co. AG,  
5405 Baden-Dättwil, 28. 08. 1998

Cure e salute

Kleintierpraxis HallMa AG,  
5706 Boniswil, nuovo 12. 12. 2016

Spital Flawil,  
9230 Flawil, nuovo 23. 09. 2016

Psychiatrische Universitätsklinik Rheinau, 
8462 Rheinau, nuovo 23. 09. 2016

Kantonsspital St. Gallen,  
9007 St. Gallen, 16. 12. 2015

Inselspital Bern,  
3010 Bern, 09. 09. 2015

Clinica di Riabilitazione di Novaggio, 
6986 Novaccio, 27. 11. 2013

Stiftung Schürmatt,  
5732 Zetzwil, 27. 11. 2013

Sonnmatt Luzern,  
Kurhotel & Residenz, 6000 Luzern 15, 11. 09. 2013

REHAB Basel,  
4012 Basel, 13. 12. 2011

Bürgerspital Basel,  
4056 Basel, 14. 09. 2011

Stiftung Wagerenhof,  
8610 Uster, 26. 04. 2010

Serata,  
Stiftung für das Alter, 8800 Thalwil, 26. 11. 2009

St. Gallische Psychiatrie-Dienste Süd, 
7312 Pfäfers, 09. 06. 2009

Klinik Barmelweid,  
5017 Barmelweid, 09. 06. 2009

Fondation Aigues-Vertes,  
1233 Bernex, 09. 06. 2009

Stiftung Terra Vecchia Villaggio,  
Gemeinschaft Bordei, 6657 Palagnedra, 
03. 03. 2009

Società Ticinese per l’Assistenza dei Ciechi, 
6900 Lugano, 24. 09. 2008

Services Industriels de Genève,  
activité Eau potable (5 sites),  
1211 Genève, 10. 12. 2007

Ville de Lausanne,  
eauservice, usine du Lac de Bret,  
1070 Puidoux, 10. 12. 2007

IB Wohlen AG,  
Reservoir Hochwacht, 5610 Wohlen, 01. 12. 2005

Elektrizitätswerk der Stadt Zürich,  
Kraftwerk Höngg, 8049 Zürich, 26. 08. 2004

Elektrizitätswerk der Stadt Zürich,  
Unterwerk Auwiesen, 8050 Zürich, 26. 08. 2004

Services Industriels de Lausanne,  
centre d’exploitation de Pierre-de-Plan, 
1005 Lausanne, 12. 12. 2002

Regionale Wasserversorgung St. Gallen AG, 
Seewasserwerk Frasnacht,  
9320 Frasnacht, 23. 08. 2001

IWB,  
Wasserreservoir Wenkenhof,  
4125 Riehen, 24. 05. 2000

Städtische Werke Schaffhausen  
und Neuhausen am Rheinfall,  
Unterwerk Ebnat, 8200 Schaffhausen, 
30. 03. 2000

Erdgas Ostschweiz AG,  
8010 Zürich, 28. 08. 1998

Impianti per il tempo libero e sport

Migros, Golf Parc Signal de Bougy, 
1172 Bougy-Villars, 28. 03. 2014

Migros,  
Golfpark Waldkirch, 9205 Waldkirch, 28. 03. 2014

Migros,  
Golfpark Otelfingen, 8112 Otelfingen, 27. 11. 2013

Migros,  
Golfpark Oberkirch, 6208 Oberkirch, 27. 11. 2013

Migros,  
Golfpark Moossee, 3053 Münchenbuchsee, 
11. 09. 2013

Les Bains de Lavey SA,  
1892 Lavey-les-Bains, 28. 06. 2012

Tennis Club del Patriziato di Ascona, 
6612 Ascona, 12. 01. 2011

Migros,  
Golfpark Holzhäusern, 6343 Holzhäusern, 
03. 03. 2009

Sportzentrum Niedermatten, 
Einwohnergemeinde Wohlen, 5610 Wohlen, 
24. 09. 2008

Paesaggisti

natUrban GmbH,  
8926 Uerzlikon, nuovo 12. 12. 2016

JardinSuisse Zentralschweiz,  
Bildungszentrum Gärtner AG, 6206 Neuenkirch, 
nuovo 10. 06. 2016
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Regionales Pflegezentrum Baden AG, 
5400 Baden, 30. 04. 2008

Alters- und Pflegeheim Letz,  
8752 Näfels, 30. 04. 2008

Regionalspital Emmental AG,  
3400 Burgdorf, 10. 12. 2007

Weleda AG,  
4144 Arlesheim, 13. 08. 2007

Reha Rheinfelden,  
4310 Rheinfelden, 13. 08. 2007

Schweizerische Epilepsie-Stiftung,  
8008 Zürich, 18. 12. 2006

Dr. Guy Loutan et Ute Bauer –  
Association Convive,  
1226 Thônex, 18. 12. 2006

Stadt Zürich,  
Werk- und Wohnhaus zur Weid, 
8932 Mettmenstetten, 03. 10. 2006

A. Vogel GmbH,  
Hätschen, 9053 Teufen, 03. 10. 2006

Stiftung Eben-Ezer,  
Haus für Ferien und Erholung, 4402 Frenkendorf, 
28. 09. 2005

casa fidelio,  
4626 Niederbuchsiten, 09. 06. 2005

Kantonale Psychiatrische Dienste,  
Sektor Nord, 9500 Wil, 09. 12. 2004

Solina Spiez,  
3700 Spiez, 02. 06. 2004

Privatklinik Wyss AG,  
3053 Münchenbuchsee, 28. 03. 2003

Luzerner Psychiatrie,  
Klinik St. Urban, 4915 St. Urban, 31. 10. 2002

Klinik Sonnenhalde AG,  
4125 Riehen, 27. 06. 2002

PZM Psychiatriezentrum Münsingen AG, 
3110 Münsingen, 01. 11. 2001

Alterswohnheim Am Wildbach,  
8620 Wetzikon, 01. 11. 2001

Psychiatrische Universitätsklinik Zürich, 
Burghölzli, 8032 Zürich, 23. 08. 2001

Rehaklinik Bellikon,  
5454 Bellikon, 30. 08. 2000

Pflegezentrum Rotacher,  
8305 Dietlikon, 24. 05. 2000

Alters- und Pflegeheim Kühlewil, 
3086 Englisberg, 28. 01. 2000

REHA Chrischona,  
4126 Bettingen, 23. 12. 1999

Schweizer Paraplegiker Zentrum,  
6207 Nottwil, 22. 12. 1999

Universitäre Psychiatrische Kliniken Basel, 
4025 Basel, 22. 12. 1999

Psychiatrische Dienste Aargau AG,  
Klinik Königsfelden, 5201 Brugg, 02. 12. 1999

ALSTOM (Schweiz) AG,  
Werk Birr, 5242 Birr, 09. 09. 2003

Phoenix Contact AG,  
8317 Tagelswangen, 07. 05. 2003

RUAG Real Estate AG,  
6460 Altdorf, 26. 04. 2001

H. Lenz AG,  
Solar- und Wärmetechnik, 9244 Niederuzwil, 
30. 05. 2000

Stürm & Co. Maschinen,  
9403 Goldach, 22. 12. 1999

3S-Systemtechnik AG,  
5236 Remigen, 02. 11. 1998

Cave

Lathion Carrières et Garages SA,  
Carrière et décharge’ Les Paujes’ à Grône, 
1950 Sion, nuovo 10. 06. 2016

Marti AG Solothurn,  
Kiesgrube Walliswil, 3380 Walliswil  
bei Niederbipp, 09. 09. 2015

Fr. Blaser AG,  
Areal Dicki, 3415 Hasle bei Burgdorf, 09. 09. 2015

Sand + Kies AG Luzern,  
in Horw, Werkplatz Ennethorw, 6048 Horw, 
29. 06. 2015

Holcim Kies und Beton AG,  
Steinbruch Zingel, 6365 Kehrsiten, 29. 06. 2015

Lachat SA,  
Carrière «Tchu Moueni», 2923 Courtemaîche, 
19. 03. 2015

Jura-Cement-Fabriken,  
Werk Wildegg / Steinbruch Jakobsberg /  
Steinbruch Oberegg / Steinbruch Unteregg, 
5103 Wildegg, 19. 03. 2015

LZR Lenz-Ziegler-Reifenscheid GmbH  
Sand- und Kiesgewinnung,  
D-97359 Hörblach, 19. 09. 2014

Holcim Granulats et Bétons SA,  
Carrière Les Buis, 1213 Ferreyres et  
1315 La Sarraz, 28. 03. 2014

Sebastian Müller AG,  
Werkareal Bohler, 6221 Rickenbach, 27. 11. 2013

Juracime SA,  
Cimenterie et carrière d’argile,  
2087 Cornaux, 27. 11. 2013

Juracime SA,  
Carrière du Roc, 2087 Cornaux, 27. 11. 2013

Gravière de Châtillon SA,  
Gravière Essert du Petit Chaney, 
1727 Corpataux-Magnedens, 27. 11. 2013

Bärlocher Steinbruch und Bildhauerei AG, 
9422 Staad, 27. 11. 2013

Kieswerk Untervaz AG,  
Werkstandort mit Abbaustelle Herti/Burgloser, 
7204 Untervaz, 11. 09. 2013

Holcim et Bétons SA,  
Gravière des Champs Pointus,  
1285 Sézegnin (Athenaz), 27. 03. 2013

Stiftung Diakonat Bethesda,  
4052 Basel, 08. 06. 1999

Psychiatrie Baselland,  
4410 Liestal, 11. 05. 1999

Kantonsspital Aarau,  
5001 Aarau, 30. 08. 1998

Commercio

Brother (Schweiz) AG,  
5405 Baden-Dättwil, 09. 09. 2015

Suterholz GmbH,  
6436 Ried, 20. 07. 2015

Alberghi e ristoranti

Rocksresort,  
7032 Laax, 09. 09. 2015

Swiss Holiday Park,  
6443 Morschach, 29. 06. 2015

Tropenhaus Wolhusen AG,  
6110 Wolhusen, 27. 11. 2013

Ferien- und Seminarhotel Idyll-Gais,  
9056 Gais, 28. 06. 2012

Hotel Hof Weissbad,  
9057 Weissbad, 12. 04. 2011

SV (Schweiz) AG,  
8600 Dübendorf, 30. 04. 2008

Greulich Hotel,  
Restaurant, Bar, 8004 Zürich, 10. 03. 2005

Rezidor Park Switzerland AG,  
Park Inn Zurich Airport, 8153 Rümlang, 
26. 04. 2001

Immobliare

LGZ Hochrhein AG,  
5332 Rekingen, 27. 11. 2014

Verwaltung Euro Haus,  
8200 Schaffhausen, 26. 08. 2004

Industria

Holcim Granulats et Bétons SA,  
Cimenterie d’Éclépens, 1312 Éclépens, 05. 12. 2012

Richemont International SA, 
1752 Villars-sur-Glâne, 21. 06. 2010

ABB Schweiz AG,  
Segelhof, 5405 Baden-Dättwil, 01. 12. 2008

Holinger Solar AG,  
4416 Bubendorf, 09. 06. 2005

RUAG Aviation,  
6372 Ennetmoos, 10. 03. 2005

SICPA SA,  
1373 Chavornay, 06. 10. 2004

Bosch Packaging Systems AG,  
8222 Beringen, 26. 08. 2004
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Kies AG Zurzach-Beringen,  
Abbaustelle Untere Hardeichen,  
8222 Beringen, 28. 06. 2012

Kieswerk Petinesca AG,  
Inertstoff Deponie, 2557 Studen, 23. 03. 2012

Gravière de la Claie-aux-Moines SA, 
1073 Savigny, 13. 12. 2011

FAMSA,  
Carrière de Choëx, 1869 Massongex, 13. 12. 2011

LMT SA,  
Gravière de Bioley-Orjulaz,  
1042 Bioley-Orjulaz, 19. 04. 2011

Holcim Granulats et Bétons SA,  
Gravière de Pré-Neyroud, 1860 Aigle, 12. 04. 2011

Gravière d’Epeisses SA,  
Gravière de Monfleury, 1214 Vernier, 15. 09. 2010

Holcim Praz SA, Gravière Creux de Chippis, 
3960 Sierre, 15. 09. 2010

Volken Beton AG,  
Kieswerk Rottensand, 3930 Visp, 15. 09. 2010

Theler KWB Susten AG,  
Abbaustelle Rottensand-Pfyn, 3942 Raron, 
15. 09. 2010

Risi AG,  
Abbaugebiete Hof-Aebnetwald, Aspli und 
Rütenen, 6341 Baar, 03. 03. 2009

Carrières du Lessus HB SA,  
Décharge de Saint-Triphon, 1867 Saint-Triphon, 
24. 09. 2008

Bardograves SA,  
Gravière de Bardonnex «En Combe», 
1257 Bardonnex, 24. 09. 2008

Hard AG,  
Abbaustelle Berg, 8604 Volketswil, 10. 12. 2007

Fr. Blaser AG,  
Werk Sollberger, 3472 Rumendingen, 10. 12. 2007

SCRASA, gravière «Champ du Puits», 
1242 Satigny, 14. 03. 2007

Vigier Beton Berner Oberland,  
KIESTAG Kieswerk Steinigand AG,  
15 Standorte, 3752 Wimmis, 14. 03. 2007

Montebello AG,  
Abbaustelle Ova da Bernina,  
7504 Pontresina, 18. 12. 2006

KIBAG Kies Edlibach AG,  
6313 Edlibach, 04. 10. 2006

KIBAG Kies Seewen AG,  
Steinbruch Zingel, 6423 Seewen, 04. 10. 2006

HASTAG (Zürich) AG,  
Abbaustelle Wil I, 8196 Wil, 22. 03. 2006

Amrein Gebr. AG,  
Grube Saffental, 6222 Gunzwil, 01. 12. 2005

Kieswerk Boningen AG,  
Abbaustelle Ischlag/Dreiangel,  
4617 Gunzgen, 28. 09. 2005

Grob Kies AG,  
Kies- und Betonwerk Tal,  
9113 Degersheim, 09. 06. 2005

Aarekies Aarau-Olten AG,  
Abbaustelle Hard-Studenweid in 4658 Däniken/ 
4657 Dulliken, 22. 12. 1999

Sand AG Neuheim,  
Werk Neuheim, 6345 Neuheim, 22. 12. 1999

Steinbruch Mellikon AG,  
5465 Mellikon, 22. 12. 1999

Bersier SA,  
Gravière de Ménières, 1553 Ménières, 29. 09. 1999

Gravière de Sergey SA,  
Gravière des Planches, 1355 Sergey, 11. 03. 1999

Vigier Beton Kies Seeland Jura AG,  
Kieswerk Oberfeld/Oberholz, 2577 Treiten/
Finsterhennen, 09. 02. 1999

Holcim Granulats et Bétons SA,  
Gravière du Sapelet,  
1329 Bretonnières, 02. 11. 1998

Ernst Hablützel + Co. AG,  
Abbaustelle Bannen, 8217 Wilchingen, 28. 08. 1998

Vigier Beton Kies Seeland Jura AG,  
Abbaustelle Gryfenberg/Chugelwald, 
2553 Safnern, 28. 08. 1998

Fischer Kies + Beton AG,  
Abbaustelle Unterhüsli/Stolten, 5053 Staffelbach, 
28. 08. 1998

Holcim Kies und Beton AG,  
Werk Kirchberg (Abbaustellen Wiesgraben, 
Riedenboden & Chalchbüel), 9533 Kirchberg, 
28. 08. 1998

Holcim Kies und Beton AG,  
Abbaustellen Eichlihau und Ghürst, 
8194 Hüntwangen, 28. 08. 1998

Holcim Kies und Beton AG,  
Abbaustelle Eichrüteli, 5243 Mülligen, 28. 08. 1998

Holcim Kies und Beton AG,  
Werk Oberdorf, 6370 Oberdorf, 28. 08. 1998

Aarekies Aarau-Olten AG,  
Grube Lostorf, 5033 Buchs, 28. 08. 1998

Holcim Kies und Beton AG,  
Werk Schaffhausen (Abbaustellen Solenberg 
und Büsingergrube), 8207 Schaffhausen, 
28. 08. 1998

cabema ag,  
Kieswerk Willisdorf, 8253 Diessenhofen, 
28. 08. 1998

Aarekies Aarau-Olten AG,  
Grube Buech Steiacher, 5503 Schafisheim, 
28. 08. 1998

ZAB – Zweckverband  
Abfallverwertung Bazenheid,  
Deponie Burgauerfeld, 9230 Flawil, 04. 06. 1998

Kästli Bau AG,  
Kieswerk Rubigen, 3113 Rubigen, 04. 06. 1998

Messerli Kieswerk AG (Alluvia AG),  
Kieswerk und Abbaustelle KWO, 
3173 Oberwangen, 04. 06. 1998

KIBAG Kies Tuggen AG,  
Abbaustelle Girendorf/Deponiegelände 
Bachtellen/Golfpark, 8855 Nuolen, 04. 06. 1998

Lötscher Kies + Beton AG,  
Abbaustelle Unterhöhe, 6275 Ballwil, 10. 12. 2003

Kieswerk der Gemeinde Eschenbach, 
6274 Eschenbach, 10. 12. 2003

Kalt Kies- und Betonwerk AG,  
Abbaustelle «Rodig» Böttstein,  
5315 Böttstein, 10. 12. 2003

Vigier Beton Mittelland AG,  
Abbaustelle Hobühl, Bärnerschachen,  
Flumenthal, 4536 Attiswil, 29. 10. 2003

Fr. Blaser AG,  
Abbaustelle Chratzmatt,  
3434 Landiswil, 29. 10. 2003

Iff AG Kies- und Betonwerk,  
Abbaustelle Tuberein/Hölzlisacher, 
4704 Niederbipp, 12. 12. 2002

Kieswerk Hüswil AG,  
Werkareal Steinberg, 6152 Hüswil, 31. 10. 2002

Merz Baustoff AG,  
5412 Gebenstorf, Birmenstorf und Gebenstorf, 
27. 06. 2002

KIGRO AG Gettnau,  
Abbaustelle Gishubel-Bubental, 
6022 Grosswangen, 24. 05. 2002

Gebr. Hallwyler AG,  
Kiesabbaustelle Oberwiler-Feld,  
4852 Rothrist, 03. 05. 2002

Guber Natursteine AG,  
Steinbruch Guber, 6055 Alpnach, 03. 05. 2002

Risi AG,  
Deponie Chrüzstrasse,  
6340 Sihlbrugg, 16. 02. 2001

Carrières d’Arvel SA,  
1844 Villeneuve, 16. 02. 2001

Wyss Kies & Beton AG,  
Abbaustelle Untere Allmend,  
4624 Härkingen, 16. 02. 2001

Gemeindekieswerk Ballwil,  
Abbaustelle Pfannenstiel,  
6275 Ballwil, 07. 12. 2000

Emme Kies und Beton AG,  
Grube Pfaffenboden,  
3452 Grünenmatt, 07. 12. 2000

Kieshandels AG,  
Grube Hübeli, 6144 Zell, 07. 12. 2000

Holcim Granulats et Bétons SA,  
Gravière du Cambèze,  
1145 Bière-Berolle, 01. 11. 2000

Kieswerk Otto Notter AG,  
Abbaugebiet Honert, 5608 Stetten, 12. 04. 2000

Hochuli AG,  
Werkareal Hochuli, 5742 Kölliken, 25. 02. 2000

Kies- und Sandwerk Hubel,  
Chaltbrunnenboden, 5040 Schöftland, 31. 12. 1999

Kieswerk Gunzgen AG,  
Kiesgrube Forenban, 4617 Gunzgen, 22. 12. 1999

Kies Lenz AG,  
Abbaustellen Niederlenz und Lenzburg, 
5600 Lenzburg, 22. 12. 1999
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Kieswerk Aebisholz AG  
(Vigier Beton Mittelland),  
Abbaustelle Aebisholz,  
4702 Oensingen, 04. 06. 1998

Vigier Beton Kies Seeland Jura AG,  
Grube Bangerter, 3250 Lyss, 04. 06. 1998

Sebastian Müller AG,  
Kieswerk Kulmerauer Allmend, 6234 Kulmerau, 
04. 06. 1998

K. + U. Hofstetter AG (Alluvia AG),  
Werk Hindelbank mit den Abbaustellen 
Mattstetten und Gyssberg,  
3324 Hindelbank, 04. 06. 1998

K. + U. Hofstetter AG (Alluvia AG),  
Werk Berken mit den Abbaustellen 
Heimenhausen und Oberberken, 
3324 Hindelbank, 04. 06. 1998

Impianti di depurazione  
e trattamento delle acque 

Ville de Lausanne,  
Usine de Saint-Sulpice, 1025 Saint-Sulpice,  
nuovo 10. 06. 2016

IWB, Grundwasserwerk Lange Erlen,  
4125 Riehen, 29. 06. 2015

IWB,  
Werkareal Kleinhüningen, 4057 Basel, 29. 06. 2015

IWB, Altes Reservoir Bruderholz, 4059 Basel, 
29. 06. 2015

Services Industriels de Genève,  
station de traitement des eaux des Tuileries, 
1293 Bellevue, 27. 11. 2013

ARA Jungholz,  
8610 Uster, 28. 06. 2012

Services Industriels de Genève,  
STEP du Bois-de-Bay, 1242 Satigny, 15. 09. 2010

STEP de La Chaux-de-Fonds,  
2300 La Chaux-de-Fonds, 21. 06. 2010

ARA Radet, 3940 Leuk, 02. 12. 2009

Entsorgung St. Gallen,  
ARA St. Gallen-Hofen, 9300 Wittenbach, 
26. 11. 2009

ARA Sensetal,  
3177 Laupen, 26. 11. 2009

Services Industriels de Genève,  
activité Eaux usées, STEP d’Aïre,  
1219 Aïre, 30. 09. 2009

ara region bern ag,  
3037 Herrenschwanden, 24. 09. 2008

Abwasserverband Region Romanshorn,  
8590 Romanshorn, 24. 09. 2008

ARA Langnau i.E.,  
3550 Langnau i. E., 13. 08. 2007

ARA Region Münsingen,  
3110 Münsingen, 25. 05. 2007

Consorzio depurazione acque  
Locarno e Dintorni,  
ARA Foce Maggia, 6601 Locarno, 03. 10. 2006

Migros,  
Mifroma SA, 1670 Ursy, 19. 09. 2014

Migros, Aproz Sources minérales SA,  
1994 Aproz, 28. 03. 2014

Migros,  
Micarna SA, 1784 Courtepin, 28. 03. 2014

Migros, Genossenschaft Migros Aare, 
3321 Schönbühl, 11. 09. 2013

Migros Verteilbetrieb Neuendorf AG, 
4623 Neuendorf, 02. 12. 2010

Migros,  
Chocolat Frey AG, 5033 Buchs, 15. 09. 2010

Migros Luzern,  
Einkaufscenter Länderpark,  
6370 Stans, 15. 09. 2010

Migros Ostschweiz,  
Einkaufszentrum Rheinpark,  
9430 St. Margrethen, 15. 09. 2010

HUG AG,  
6102 Malters, 14. 03. 2007

Coop,  
centrale de distribution Aclens,  
1123 Aclens, 03. 10. 2006

Migros Ostschweiz,  
9201 Gossau, 22. 06. 2006

Migros Luzern,  
Surseepark I + II, 6210 Sursee, 01. 12. 2005

Migros Luzern,  
Einkaufscenter Zugerland, 6312 Steinhausen, 
01. 12. 2005

Fleischtrocknerei Churwalden AG, 
7302 Landquart, 27. 06. 2002

Louis Ditzler AG,  
4313 Möhlin, 14. 11. 2000

Migros Verteilzentrum Suhr AG (MVS), 
5034 Suhr, 13. 05. 1998

Media

Vetter Druck AG,  
3602 Thun, 03. 05. 2002

Lavorazione del metallo

Ernst Schweizer AG,  
Metallbau, Standort Möhlin,  
4313 Möhlin, 12. 04. 2011

Ernst Schweizer AG,  
Standort Hedigen, 8908 Hedingen, 01. 12. 2005

Würth AG,  
4144 Arlesheim, 04. 07. 2003

Jehle AG,  
5275 Etzgen, 01. 11. 2001

Robert Wild AG,  
5630 Muri, 28. 06. 2001

Consorzio depurazione acque  
Locarno e Dintorni,  
ARA Foce Ticino, 6596 Gordola, 03. 10. 2006

ARA Freudenau Wil,  
9500 Wil, 28. 09. 2005

ARA Thunersee,  
3661 Uetendorf, 02. 06. 2004

Entsorgung St. Gallen,  
ARA Au und KHK, 9014 St. Gallen, 01. 06. 2004

Entsorgung St. Gallen,  
Pumpwerk/ARA Hätterenwald,  
9000 St. Gallen, 01. 06. 2004

ARA Oberglatt,  
9230 Flawil, 10. 12. 2003

Gemeindeverband ARA Moossee-Urtenenbach, 
3324 Hindelbank, 10. 12. 2003

ABW Abwasserverband  
Region Baden Wettingen,  
ARA Laufäcker, 5300 Turgi, 03. 05. 2002

Abwasserverband Altenrhein,  
9423 Thal, 01. 11. 2001

ERZ,  
Klärwerk Werdhölzli, 8010 Zürich, 01. 11. 2001

Commune de Val-de-Ruz,  
STEP Les Quarres, 2063 Engollon, 01. 11. 2001

Ville de Neuchâtel – Travaux publics,  
STEP, 2000 Neuchâtel, 28. 06. 2001

Abwasserverband Kläranlage Brugg- Birrfeld, 
ARA Windisch, 5210 Windisch, 31. 03. 2000

Abwasserverband Region Lenzburg,  
ARA Langmatt, 5103 Wildegg, 31. 03. 2000

Aqua-Solar AG,  
4227 Büsserach, 22. 12. 1999

Städtische Werke Winterthur,  
Kläranlage Hard, 8402 Winterthur, 28. 08. 1998

Cultura 

Théâtre de Beausobre,  
1110 Morges, 27. 11. 2013

Zentrum Paul Klee,  
3000 Bern, 13. 08. 2007

Alimentari

Micarna SA,  
9602 Bazenheid, nuovo 12. 12. 2016

Haldi Hof,  
6353 Weggis, nuovo 10. 06. 2016

NESTEC SA,  
Centre de recherches Nestlé,  
1025 Lausanne, 09. 09. 2015

Genossenschaft Migros Luzern,  
Migros Würzenbach, 6006 Luzern, 29. 06. 2015

Migros,  
Estavayer Lait SA,  
1470 Estavayer-le-Lac, 19. 09. 2014
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Impianti militari

Forze aeree – Base area di Locarno, 
6600 Locarno, 27. 11. 2013

Swiss Steel AG,  
6020 Emmenbrücke, 19. 06. 2013

Centre logistique de l’armée Grolley,  
Place d’armes de St-Maurice,  
1890 St-Maurice, 28. 06. 2012

Service des affaires militaires de Genève, 
infrastructure militaire du canton: 5 sites, 
24. 04. 2009

Centre logistique de l’armée de Grolley,  
Place d’armes cantonale, 1950 Sion, 03. 03. 2009

Armeelogistikcenter Hinwil, 
Rekrutierungszentrum Mels, 8887 Mels, 
01. 12. 2008

Centre logistique de l’armée de Grolley,  
Place de tir des Raclerets, 1284 Chancy, 
24. 09. 2008

Centre logistique de l’armée Grolley,  
Village d’exercices d’Epeisses, 1237 Avully, 
11. 04. 2008

Armeelogistikcenter Thun,  
Waffenplatz Thun, 3602 Thun, 18. 02. 2004

Armeelogistikcenter Thun,  
Waffenplatz Wangen a. A.,  
3380 Wangen a. A., 10. 12. 2003

Centre logistique de l’armée Grolley,  
Place d’armes de Chamblon,  
1400 Yverdon-les-Bains, 09. 09. 2003

Armeelogistikcenter Hinwil,  
Waffenplatz Frauenfeld,  
8500 Frauenfeld, 12. 12. 2002

Armeelogistikcenter Hinwil,  
Waffenplatz Magletsch-Plattis,  
9478 Wartau, 12. 12. 2002

Armeelogistikcenter Othmarsingen, 
Waffenplatz Brugg, 5201 Brugg, 06. 02. 2002

Armeelogistikcenter Hinwil,  
Waffenplatz Herisau-Gossau,  
9100 Herisau, 16. 02. 2001

Mobili e falegnamerie

IKEA AG,  
8957 Spreitenbach, 24. 09. 2008

r-team Erwin Rotzer AG,  
3945 Gampel, 10. 12. 2007

Markus Biland AG,  
5413 Birmenstorf, 01. 11. 2001

IKEA AG,  
4133 Pratteln, 26. 06. 2000

Erich Keller AG,  
8583 Sulgen, 22. 12. 1999

USM U. Schärer Söhne AG,  
3110 Münsingen, 08. 07. 1999

Aéroport International de Genève,  
1215 Genève, 13. 12. 2011

Sonnenbergbahn AG,  
6010 Kriens, 24. 07. 2008

SBB AG, Areal Zürich HB-Altstetten, 8021 Zürich, 
22. 03. 2006

AeroClub Aargau / Fliegerschule Birrfeld AG, 
5242 Lupfig, 22. 03. 2006

Viticoltori, enoteche

Franz-Josef Mathier AG,  
3970 Salgesch, 28. 03. 2014

Complessi residenziali

AMAG Immobilien,  
Sagenmatt-Areal, 6030 Ebikon, nuovo 17. 01. 2017

Familienheim-Genossenschaft Zürich,  
Etappe 24, Brombeeriweg, 8055 Zürich,  
nuovo 12. 12. 2016

Familienheim-Genossenschaft Zürich,  
Etappe 17, Hegianwandweg, 8055 Zürich,  
nuovo 12. 12. 2016

Familienheim-Genossenschaft Zürich,  
Etappe 3, Wohnsiedlung Grünmatt, 8055 Zürich, 
nuovo 12. 12. 2016

Familienheim-Genossenschaft Zürich,  
Etappe 10/11, Schweighof I & II, 8055 Zürich,  
nuovo 12. 12. 2016

Familienheim-Genossenschaft Zürich,  
Etappe 14, Bernhard-Jaeggi-Weg, 8055 Zürich, 
nuovo 12. 12. 2016

Migros,  
MPK Wohnüberbauung Rosenweg 2–28, 
3303 Jegenstorf, nuovo 12. 12. 2016

Losinger Marazzi AG,  
Wohnüberbauung Sommerrain, 
3072 Ostermundigen, nuovo 12. 12. 2016

Losinger Marazzi AG,  
Cheddite-Wohnüberbauung, 4410 Liestal/Lausen, 
nuovo 23. 09. 2016

Bücheler House Invest AG,  
Bellevue Perlen, 8280 Kreuzlingen,  
nuovo 10. 06. 2016

Zug Estates AG,  
Areal Suurstoffi, 6343 Risch Rotkreuz, 18. 12. 2015

Seewarte Zentralschweiz AG,  
Wohnüberbauung Obermühleweid, 6330 Cham, 
09. 09. 2015

Migros,  
MPK Wohnüberbauung Wiesenblick, 
4310 Rheinfelden, 29. 06. 2015

LUBAG,  
Wohnsiedlung Schädrüti 63–67, 6000 Luzern, 
19. 09. 2014

Losinger Marazzi AG,  
Ecoquartier Eikenøtt, 1196 Gland, 12. 08. 2014

Migros,  
MPK, Wohnüberbauung PIC3, 4123 Allschwil, 
27. 11. 2013

ONG 

Parkhaus Kägen AG,  
4153 Reinach, 21. 06. 2010

Office des Nations Unies,  
Palais des Nations, 1211 Genève, 09. 06. 2009

BirdLife-Naturzentrum Neeracherried, 
8173 Neerach, 12. 12. 2002

Centre-nature ASPO de la Sauge,  
1588 Cudrefin, 12. 12. 2002

Schweizerische Vogelwarte,  
6204 Sempach, 03. 05. 2002

UICN,  
Union internationale pour la Conservation  
de la Nature, 1196 Gland, 16. 02. 2001

WWF International,  
1196 Gland, 24. 08. 2000

Verein Duftgarten Rodersdorf,  
Wendeschlaufe der Tramlinie Nr. 10 (BLT), 
12. 03. 1998

Industria farmaceutica e biotecnologia

Merck Serono SA,  
1804 Corsier-sur-Vevey, 27. 11. 2013

Imprese di pulizia e sanitari

Rohr AG Reinigungen,  
5212 Hausen b. Brugg, 28. 06. 2001

Geberit Vertriebs AG,  
Informationszentrum GIZ, 8645 Jona, 16. 02. 2001

Telecomunicazione

Swisscom AG,  
Areal Zürich-Binz, 8045 Zürich, 07. 04. 2004

Swisscom AG,  
Areal Worblaufen, 3048 Worblaufen, 22. 03. 2002

Industria orologiera

Richemont International SA,  
Campus Genevois de Haute Horlogerie, 
1217 Meyrin, nuovo 10. 06. 2016

Trasporti

EuroAirport Basel-Mulhouse,  
4030 Basel, nuovo 13. 03. 2017

Zumwald Transports SA,  
1580 Avenches, 29. 06. 2015

Migros,  
Ferrovia Monte Generoso SA,  
6825 Capolago, 19. 09. 2014

NIGGBUS GmbH,  
A-6830 Rankweil, 27. 11. 2013

SBB AG,  
Neubaustrecke Mattstetten-Rothrist, 19. 06. 2013
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Ringraziamo i  
nostri sostenitori

Fondazione Natura & Economia 
c/o Silvaforum 
Roberto Buffi 
Contra di Sotto 4 
6646 Contra 

Tel 091 745 69 36

roberto.buffi@silvaforum.ch 
www.natureeteconomie.ch 
www.naturundwirtschaft.ch

I nostri partner di 
progetto

Regionalkonferenz 
Umweltschutz Luzern


